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ReUSO 2017 Paisaje Cultural y Patrimonio Industrial

l’EX MATTATOIO DI CHIERI (TORINO): PATRIMONIO 
ARCHEOlOGICO INDUSTRIAlE. DAllA RIFUNZIONA-
lIZZAZIONE AllA VAlORIZZAZIONE DEllA MEMORIA

Benente, Michela; Boido, Cristina
DAD, Politecnico di Torino – Italia

1. Introduzione

Realizzato tra il 1893 e il 1896 per far fronte alle esigenze igieniche di collocare le attività di macellazione al 
di fuori del centro cittadino, il complesso dell’ex mattatoio di Chieri mantiene immutate la sua funzione e le 
sue caratteristiche spaziali fino al 1997. Conseguentemente alla cessazione delle attività, legata nuovamente a 
ragioni igienico-sanitarie e al cambiamento dei processi produttivi, la struttura rimane inutilizzata sino al 2009 
quando l’amministrazione comunale destina il complesso quale sede della “Cittadella del Volontariato” e ne 
avvia il processo di riconversione. Dei diversi fabbricati che compongono il complesso solo una parte viene 
in questa fase rifunzionalizzata per accogliere le sedi di alcune delle Associazioni cittadine di volontariato e 
un Ristorante sociale. Sono oggetto di intervento l’edificio centrale, originariamente adibito alla macellazione 
vera e propria dei capi, e uno dei due corpi di 
fabbrica laterali (quello a sud) che nel primo pro-
getto accoglieva le stalle e fu in parte destinato 
nel corso del secolo scorso alla lavorazione e alla 
conservazione delle carni. Il progetto di recupe-
ro dell’area vede nella demolizione del muro di 
recinzione, che chiudeva a est il complesso, e di 
un basso fabbricato a questo addossato l’oppor-
tunità di aprire il complesso alla città e di crea-
re un collegamento con l’antistante Parco della 
Serratrice. L’assenza di un intervento unitario sul 
complesso, strettamente legata a questioni eco-
nomiche, è ben evidente negli spazi aperti che si 
presentano solo in parte ripavimentati. Dei ma-
nufatti non inseriti nel progetto di recupero una 
parte è comunque riutilizzata come deposito, il 
corpo di fabbrica laterale a nord, la tettoia e il 
peso. Risulta altresì abbandonato l’edificio a due 
piani, detto “Palazzina dei veterinari”, che acco-
glieva le funzioni amministrative e che con il suo 
fronte aulico segnava l’ingresso al complesso. 
L’attuale situazione offre la possibilità di analiz-
zare le criticità progettuali sia dal punto di vista 
dell’intervento di riqualificazione architettonica, 
sia rispetto le sue ricadute e relazioni a livello 
urbano e sociale a distanza di circa un decennio 
dall’avvio del processo di riconversione deline-
ando proposte tese a migliorare l’integrazione sia 
con il tessuto cittadino, sia tra le diverse realtà Tavola di inquadramento e di individuazione delle reti urbane.
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presenti nel complesso. A tali aspetti si aggiunge l’uso limitato nelle diverse fasce della giornata e della settima-
na, così come lo scarso utilizzo degli spazi comuni e delle aree verdi.

2. letture critiche e scenari strategici

A livello di intervento architettonico la lettura del manufatto offre l’opportunità di individuare molteplici 
criticità strettamente correlate all’applicazione di materiali ed elementi tecnologici “innovativi” e conseguen-
temente di possibili correttivi. Tra questi si cita a titolo esemplificativo la realizzazione dei cappotti interni 
che, unitamente all’inserimento di serramenti in pvc, avrebbero dovuto migliorare le prestazioni energetiche 
degli edifici, ma che si sono rilevati non solo inefficaci ma anche dannosi divenendo causa di fenomeni di 
alterazione e degrado. Si rileva, infatti, la presenza di fenomeni di umidità di risalita e di condensa superficiale 
e interstiziale non risolti dalla realizzazione di vespai areati o generati dalla discontinuità del cappotto interno 
oltre che incrementati dalla presenza dei nuovi serramenti. La deroga alla conservazione ottenuta, a favore 
dell’efficienza energetica, ha visto dunque un inutile sacrificio sia dal punto di vista formale, sia da quello 
materico della sostanza storica.

Seppure l’ex mattatoio chierese non si possa annoverare tra gli esempi più noti di tale tipologia di bene, costi-
tuisce comunque una testimonianza storica importante quale espressione delle trasformazioni urbane, sociali 
ed economiche cittadine. Nella sua semplicità mostra l’adesione ai caratteri architettonici e di organizzazione 
spaziale e funzionale dei luoghi per la macellazione e la lavorazione delle carni, oltre a costituire per la città 
uno dei casi di archeologia industriale attraverso cui ripercorrerne le vicende storiche tra XIX e XX secolo. Lo 
sguardo alle connessioni con il tessuto urbano, storico e attuale, permette di far emergere come sia necessario, 
vista la forte vocazione sociale legata all’attuale destinazione d’uso del complesso, rendere maggiormente 
sinergiche le relazioni fisiche e ideologiche sia all’interno del complesso, sia tra questo e la città. La valorizza-
zione del bene non può, infatti, prescindere dalla definizione delle attività in esso inserite e delle relazioni che 
le stesse dovranno avere con il contesto di cui sono parte integrante. Si tratta dunque, come già evidenzia il 
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, di avviare progetti strategici e sostenibili che hanno «nella costituzio-
ne ed organizzazione stabile di risorse, strutture o reti», l’aspetto determinante per garantire «la protezione e 
la conservazione dei beni». 

L’inserimento del bene all’interno del palinsesto città-territorio e la sua lettura quale elemento appartenente 
a un sistema complesso, consentono di avviare processi di analisi e confronto critico grazie a cui rilevare gli 
elementi che storicamente lo hanno connotato o che, seppure non a esso strettamente legati, rappresentano 
comunque una potenzialità per l’avvio di processi sostenibili. L’indagine dello stato di fatto dovrà tenere conto 
degli elementi infrastrutturali, delle attrezzature, e dei servizi offerti, così come degli elementi, che seppure 
estrinseci al sistema, risultano a esso fortemente legati e pertanto fondamentali per la definizione di progetti 
di valorizzazione integrata. Dalle diverse letture, storiche e contemporanee, del “sistema città” nella sua com-
plessità emerge l’importanza delle attività ancora oggi legate all’industria tessile e alle possibili relazioni tra pa-
trimonio archeologico e industrie ancora attive, da cui recuperare gli scarti di lavorazione, e attività artigianali 
di formazione, produzione e vendita. La realtà della “Cittadella del Volontariato” offre un terreno privilegiato 
per dare avvio a processi partecipati da parte di associazioni che, già fortemente coinvolte con utenza giovanile 
e in difficoltà, trovano nella rivalutazione di antichi mestieri e nella partecipazione strumenti efficaci di coin-
volgimento e inclusione. Guardando poi agli elementi infrastrutturali e di servizio, emerge come la vicinanza 
con la stazione ferroviaria e con il mercato cittadino potenzino ulteriormente processi di integrazione del bene 
e delle sue funzioni con il tessuto urbano.

Un possibile scenario strategico, che scaturisce dalla lettura di tali peculiarità, porta a ipotizzare la collocazione 
nelle parti da rifunzionalizzare del complesso di un “Mercato”. Spazio di vendita ma anche di produzione, 
formazione, incontro e condivisione che attraverso le associazioni già attive alla “Cittadella”, le nuove attività 
e il “network” dei mercati cittadini realizzi una rete strategica efficace per lo sviluppo del progetto. La divul-
gazione delle attività proposte e l’aprirsi del bene alla città trova nell’uso di biciclette opportunamente adattate 
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un mezzo di ausilio e supporto alla vendita, agevolando la spesa a domicilio e il trasporto degli acquisti nei 
mercati cittadini. Le biciclette divengono anche strumento di comunicazione del servizio di “Bike Market” e 
della presenza del nuovo “Mercato” presso l’ex mattatoio che, con il servizio di somministrazione va a inte-
grare le attività di ristorazione già presenti, con un’offerta alternativa pensata per rivitalizzare il complesso in 
fasce orarie diverse da quelle attuali. L’artigianalità dei prodotti, la cultura del tessile e il riferimento ai quattro 
mercati storici non più attivi offre l’opportunità di creare un legame con l’eredità culturale della comunità. 

Se certamente nel caso indagato si può eviden-
ziare un percorso virtuoso che ci permette di 
rilevare sinergie di competenze fra attori pub-
blici, istituzionali e privati coinvolti, va tuttavia 
evidenziato come manchi completamente la con-
sapevolezza del valore culturale del bene. Si tratta 
non solo di potenziare il processo di coinvolgi-
mento diretto dei cittadini ma anche di mettere 
in luce il valore di eredità culturale che il bene 
rappresenta. Il riferimento alla convenzione di 
Faro permette di guardare all’ex mattatoio quale 
patrimonio culturale così come di porre l’accento 
ai processi partecipativi per la definizione delle 
funzioni collocate al suo interno. In tal senso, la 
mancata valorizzazione culturale del bene trova 
nella definizione dei progetti inclusivi una pos-
sibile chiave di lettura per aderire ai principi che 
vedono nella trasmissione dell’eredità culturale 
un ruolo sociale imprescindibile oltre che una 
risorsa fondamentale per lo sviluppo sostenibile. 
La stessa Convenzione, con l’articolo 12, sottoli-
nea l’importanza di «promuovere azioni per mi-
gliorare l’accesso all’eredità culturale, in partico-
lare per i giovani e le persone svantaggiate, al fine 
di aumentare la consapevolezza sul suo valore, 
sulla necessità di conservarlo e preservarlo e sui 
benefici che ne possono derivare». 

In quest’ottica si rimanda, sebbene non si tratti di una struttura museale, a quanto indicato nell’Atto di indirizzo 
sui criteri tecnico-scientifici e sugli standard di funzionamento e sviluppo dei musei. Nell’Ambito VII e relativo ai Rapporti del 
Museo con il Pubblico e relativi Servizi si evince, infatti, come accessibilità e fruibilità siano strettamente connesse 
non soltanto alla sfera fisica dell’accesso al bene, ma anche a quella cognitiva legata alla piena accessibilità 
delle attività in esso svolte e dunque implicitamente alla comunicazione dei contenuti. Vista la forte vocazione 
sociale del complesso e, aderendo a una sempre maggiore inclusione, si è ritenuto fondamentale, raccontare 
in modo adeguato alle persone con difficoltà visive, le caratteristiche, gli elementi più significativi, le funzioni 
antiche e le nuove attività insediate oggi nel complesso dell’ex mattatoio. Si sono ipotizzate diverse forme di 
comunicazione da un lato per far comprendere al visitatore l’ambiente in cui si muove, dall’altro per offrire 
molteplici percorsi di visita tra cui si può scegliere quelli maggiormente adatti alle proprie esigenze e capacità 
e in relazione ai propri interessi.

Sono stati quindi costruiti modelli tridimensionali, realizzate tavole visivo-tattili, progettate barre podotattili 
dotate di sensori di prossimità NFC e codici QR-code, strumenti di comunicazione for All, sempre più facili da 
realizzare, a costi sempre più contenuti e oggi sempre più performanti grazie all’utilizzo delle nuove tecnologie 
informatiche. Il modello tridimensionale, realizzato in legno, offre la possibilità di conoscere in modo sem-

Il complesso dell’ex Mattatoio.
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plice e intuitivo la struttura volumetrica dell’ex mattatoio, la proporzione dei diversi elementi architettonici, il 
rapporto tra il complesso e il contesto urbano in cui è inserito. La scelta di costruire i diversi volumi dei manu-
fatti a blocchi rende il modello, uno strumento versatile attraverso cui testimoniare e comunicare le differenti 
fasi di costruzione e di trasformazione del complesso architettonico. L’inserimento di elementi integrativi, 
l’utilizzo di elementi sovrapponibili al modello e distinguibili, per colore, tipologia di materiale o trattamento 
superficiale, offre l’opportunità di porre in evidenza itinerari di visita o elementi salienti in funzione del percor-
so di conoscenza e valorizzazione che si intende svolgere. La lettura tattile è supportata dalla presenza di una 
legenda e da una guida per la lettura con le mani, fruibile nei formati testuali e audio. Per includere il maggior 
numero di fruitori per la parte testuale della guida si è scelto di utilizzare un font di scrittura ad alta leggibilità e 
di operare una maggiore semplificazione sintattica e lessicale che, tradotta in Braille e nella Lingua italiana dei 
segni, possano rendere il supporto facilmente consultabile. A corredo del modello tridimensionale sono state 
inoltre preparate tavole visivo-tattili, concepite per essere utilizzate da chiunque, vedenti e non vedenti, come 
strumenti di comunicazione inclusiva, capaci di integrare in modo efficace, il disegno visivo a quello tattile. 
Planimetrie, piante, sezioni, prospetti e particolari costruttivi significativi, disegni in rilievo “semplificati”, che, 
accompagnati da legende e testi di lettura per le mani, consentono la fruizione degli spazi e delle attività inseri-
te nei locali dell’ex mattatoio. Sono mappe portatili, in un formato vicino all’A4, da consegnare al non vedente 
al momento dell’accoglienza e da portare con sé nella visita per permettergli di verificare in ogni momento la 
propria posizione spaziale all’interno della struttura. Le tavole, pensate anche per essere stampabili in forma-
to A4 con la tecnica stereoplastica comunemente detta “Minolta”, possono essere divulgate attraverso i siti 
internet (del Comune di Chieri, delle asso-
ciazioni della “Cittadella del Volontariato” 
o del ristorante sociale “EX-mattatoio”) 
così da favorire una conoscenza prelimi-
nare del bene e divulgare anche l’adesione 
ai “principi dell’inclusione”.

Le modalità di comunicazione, pensate 
come inclusive, hanno trovato riscontro 
anche a livello di progetto architettonico. 
Gli spazi comuni e le aree verde divengo-
no elemento integrato nel progetto non 
soltanto come luoghi destinati ad acco-
gliere funzioni di aggregazione e svago 
ma anche elementi attraverso cui raccon-
tare la storia del luogo. In particolare, la 
sistemazione dell’area verde a est del com-
plesso e degli spazi di collegamento sono 
arricchiti di contenuti grazie all’inserimen-
to di elementi metallici che, integrati nella 
pavimentazione, consentono di proporre 
un percorso di visita in cui i singoli manu-
fatti esistenti “rivivono” nella loro funzio-
ne storica e dove i manufatti non realizzati 
o demoliti completano il percorso di co-
noscenza del complesso. Gli elementi me-
tallici si costituiscono anche come barre 
podotattili a pavimento: si tratta di barre 
continue, lisce, riconoscibili con il bastone 
che permettono l’orientamento all’interno 
della struttura e ne guidano la visita e la 
fruizione. Le barre sono caratterizzate da Tavola delle ipotesi progettuali di valorizzazione del complesso dell’ex Mattatoio.
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scritte serigrafate che riportano il numero delle tappe del percorso conoscitivo per non vedenti e ne scan-
discono le fasi di approfondimento. Attraverso supporti audio e video attivabili tramite codici QR-code e 
sensori di prossimità NFC è possibile attivare mediante apposite app, descrizioni, racconti, approfondimenti, 
curiosità. Tali supporti, seppure specificatamente progettati per fasce di pubblico in difficoltà, sono pensati 
come strumento che consente una più ampia fruizione del bene e la conoscenza dei suoi caratteri storicamente 
connotanti alle diverse fasce di utenza del complesso.

3. Conclusioni

Il tema dell’accessibilità si lega a quello della valorizzazione dei beni culturali imponendo una riflessione speci-
fica tesa a individuare modalità progettuali in stretta relazione alla complessità che l’inclusione sociale richiede; 
complessità che deve essere interpretata non come vincolo ma come opportunità da cogliere. Il caso studio 
offre l’occasione di compiere una riflessione sulla necessità di modificare l’atteggiamento culturale e proget-
tuale che vede nell’accessibilità un dovere rispetto all’utenza del bene e una risorsa per la sua valorizzazione. 
Le esigenze d’uso, la valorizzazione del bene e dell’eredità industriale che rappresenta, costituiscono i caratteri 
salienti intorno ai quali sono state svolte le attività di ricerca e didattica illustrate. Il forte impegno a favorire 
l’inclusione sociale da parte dell’amministrazione comunale ha costituito un riferimento imprescindibile per 
delineare le proposte di conservazione e valorizzazione1. La fruizione inclusiva ha rappresentato nel nostro 
caso, e deve rappresentare in linea generale, un aspetto fondamentale è imprescindibile nel percorso proge-
ttuale assumendo il bene culturale come patrimonio di una collettività composta da persone diverse. In tal 
senso, la valorizzazione non soltanto costituisce un’opportunità strategica ma rappresenta un’occasione unica 
e imprescindibile di sviluppo sociale.

NOTE

1 Le tavole inserite a corredo del testo sono state predisposte rielaborando le tavole grafiche prodotte nel corso dell’Atelier 
compatibilità e sostenibilità del restauro architettonico del corso di Laurea Magistrale in Architettura per il Progetto Sostenibile del 
Politecnico di Torino, anno accademico 2015-2016, dagli studenti Marina Bosetti, Maria Cristina Giombini, Vincenzo La 
Monaca, Andrea Novara, Valentina Scordo, Serena Scozzi, adattate da Federico Fontana.

bIblIOGRAFIA

Agostiano, M., Baracco, L., Pane, A., Vescovo, F., Virdia E. (2009). Linee Guida per il superamento delle barriere architettoniche nei 
luoghi di interesse culturale. Roma, Italia: Gangemi Editore. 

Azzolino, M.C., Lacirignola, A. (Ed.). (2013). Progettare per tutti: dalle barriere architettoniche all’accessibilità. Atti del Workshop. 
Roma, Italia: Aracne Editrice.

Badalucco, L., Chiapponi, M., Pescolderung, G. (2010). Musei e superamento delle barriere percettive. Il caso delle Gallerie dell’Ac-
cademia di Venezia. Venezia, Italia: IUAV. 

Benente, M., Azzolino, M.C., Lacirignola A. (Ed.). (2015). Accessibilità e fruizione nei luoghi di interesse culturale. Ariccia (RM), 
Italia: Ermes Edizioni Scientifiche.

Camorali, F. (Ed.). (2009). Chieri 10. Dieci anni di progetti sulla città. Torino, Italia: Urban Center Metropolitano.

Cavallero, P. & Cerrato, A. & Ronchetta, C., (1996). Chieri città del tessile, tra fabbriche, macchine e prodotti. Torino Italia: Celid.

Comune di Venezia. (2008). Questione di leggibilità. Se non riesco a leggere non è solo colpa dei miei occhi, Venezia. Venezia, Italia: 
Comune di Venezia–Progetto Lettura Agevolata. Decreto del Ministero per i Beni e le Attività Culturali del 2001 “Atto di 
indirizzo sui criteri tecnico-scientifici e sugli standard di funzionamento e sviluppo dei musei (art. 150, comma 6, D.L. n. 
112/198) – Ambito VII Rapporti del museo con il pubblico e relativi servizi”.

Decreto Legislativo 42 del 2004, “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della Legge 6 luglio 2002, 



66

V Congreso Internacional sobre documentación, conservación y 

reutilización del patrimonio arquitectónico y paisajístico

n. 137”. 

Empler, T. (2013). Universal Design: ruolo del Disegno e Rilievo. Disegnare idee immagini, (46/2013), pp.52- 63.

Garofolo, I. & Conti, C. (Ed.). (2012). Accessibilità e valorizzazione dei beni culturali. Temi per la progettazione di luoghi e spazi per 
tutti. Milano, Italia: Franco Angeli.

Garofolo, I., Conti, C. (2012). L’accessibilità come risorsa per la valorizzazione del patrimonio esistente. Trieste, Italia: EUT.

Morin, E., (1993). Introduzione al pensiero complesso, Milano, Italia: Sperling & Kupfer. 

Ronchetta, C. & Trisciuoglio, M. (Ed.). (2008). Progettare per il patrimonio industriale. Torino, Italia: Celid.

Vescovo, F. (2009). Beni culturali: progettare per una “utenza ampliata”. In Rossini. (Ed.), La consulta beni culturali dell’ordine degli 
architetti incontra le istituzioni: A/R 84/09 (pp. 35-36). Roma, Italia: Ordine degli Architetti di Roma e provincia.

Consiglio d’Europa. (2005, 27 ottobre). Convenzione quadro del Consiglio d’Euro-
pa sul valore dell’eredità culturale per la società, consultabile in http://www.ufficiostudi.benicul-
tura l i . i t/mibac/mul t imedia/Uff ic ioStudi/documents/1362477547947_Convenz ione_di_Faro.pdf  


